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° lorosi incidenti. Il primo si è quello della indispo- 
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cettò la offerte dimissioni e procedette alla presen-io guadagnarono le causain prima istanza ed in ip- 
tazione delle prescritte terne dalla quale il governofpello, Ma il re Francesco non si degnò di rivolgar- 
doveva eleggere il nuovo podestà, ed alla nominaisi ai tribunali italiani è quindi | suoi beni: non gli 
dei nuovi assessori. Avvenne cha ni candidati com-]furono restituiti. TÎ governo italiano non porrà cer- 
presi nelin tema, nessuno, per ragioni personali, | tamente alcun ostacolo a un'azione per parte dei 
potè accettare, e che i nuovi assessori non furono]principe spodestato presso i tribunali competenti, 
confermati del governo, il quale mantenne nell'uf-inon resterebbe pertanto che vegolaro le pretoso-della 
ficio 1 vecchi assessori, quanturigue dimissionarii. Jfamiglia ducale di Parma. 0 
‘Ora, in presenza della imniinente consegna dil Queste informazioni del Wanderer hanno bisogno 
Venezia dall'Austria ella Figucia, e da questaldi alcune rettificazioni, I beni dei principî spoda» 
alle Autorità municipali, conle si crede, si farà, latati hon furono confiscati che nello ex resine di 
si domanda a quale dei due municipii voglia #s-|Napoli da un decrato di Garibaldi, I boni del du- 
sere fatta la cessione. A mo pars una questioneica di Modena non furono sequestrati che a guaran- 
de lana caprina, come ci insegnavano alle scuoleitigia di alcuni oggetti portati via da Francesco 
di latinità, perocchè il commissario francese con-ID’ Esie appartenenti al Demanio dello stata. - 
segni Venezia a chi vuole, appena le truppe au-| Finalmente nessun principe delle Casa dei Bor- 
strtache se ne vadano, entreranno quelle italiane, boni intentòà liti per riavere i beni di cui si par- 
e chi governerì sin dal printo giorno non saràjla. Credo che a qualche merabro di quella famiglia 
alcun municipio, ma il commissario regio italiano,|stretto da vincoli di parentela colla casa di Savoia, 
che si istallerà in ufficio immediatamente. Lascia-leia stato restituito il patrimonio particolare, na in 
mo adunque che al municipio resti chi vi è, ginolvia puramente privata, e non mediante tribunali, e 
a quando si possa, senza violenza e senza arbitrio,jper altre convenienze che comprendoerete benissimo, 
provreder al rimpiazzo. | Sono iu grado di informarvi asnttamente dello sta- 
il Veneto potrà esercitare una legittima infiu-]dio in cni si trova la vertenza relativa alla doman» 
enza sulie sorti future d' Italia, purchè i suoi figlilda presentata dalia vostra camera di commercio 6 
si mostrino womini serii e senza passioni; a que-[dalla rappresentanza municipale al regio commis» 
sta del municipio è una commediola i cui attorilsario Sella per ottenere che costì venga stabilita 
Incappano nel ridicolo, se vi si ostinano. una suscursale della Banca nazionale Sarda. Le car- 
rorehbe i rapporti fra giudici ed avvocati che il i I giornali di Vierma che ci arrivano questa mat te non pervennero altrimenti al aninistero delle fi. 
sospettoso governo Austriaco aveva. tauto inacer- Ina, a proposito dei negoziati austro-italiani, scri-[nanze, ma bensì andavono direttamente alla. dire- 
biti, Sébbefie ‘per diversa via 6 giudici ed avvocati vono che-fra ie. promemorib ché -furvono rimesse alizione Centrale della Banca. Sarda. Questa - è già, 
| eo: cuctinio (generale Monabrea havvene una che concerne la/nateralmente, favorevole in massimo, alla astensione 
intendoro alla rstia amministrazione della giustizia, |P. — sa. la ertongi ma tep'ruarrol , 
la reciproca stima e buon accordo gioveranno effi-|1SYNIone È rispettivamente ia estensione del trat-[delle sue succursali. Essa ba di più interpellato in 
cacemente al santo scopo tanto più che quasi tato austro-italiano Commerciale, doganale e difargomento il proprio consiglio superiore, il quale 
a na ETRO: Narn navigazione del 1551. In questa momoria che è iliha aderito all'istanza. La Banca prende giù i prove 
futti i nzinistri della giustizia vengono tratti dali”. dl n pete rt | ve raa v Bu 1 ] 
ceto degli avvocati. primo ocumento che direttamente si rivolga aljvedimenti necessari! all uopo; ma non aprirà la nuo- 
DI. governo del re d'Italia, si tratta in primo luogolva seda se-non quando ii Veneto formalmente fac- 
della estensiona delle stipulazioni di questo trat-icia parte del rogno d'Italia (*) | 
tato a tutto il territorio attuale del regno di Ita- 
Jia, csteusione ‘che com'è noto, éra giù stata pro- 
posta dall'Austria l' anno passato, e che non era 
riuscita a causa della forma di questa proposta. 
Questo trattato si riferisco anche ad alcuno faci- 
litazioni da introdursi nel servizio dei confini, fa- 


Quando avremo un tribunale 
d'appello? 









Li Avvocati di Padova ne domandarono ia istitu. 
zione eppena liberate questo Provincie dailo stra- 
riero. Interpellato quei Tribunale opinò di sopras- 
sedere; anche il nostro sarebbesi esternato in que- 
sto senso: Forse ritennero che la questione politi- 
ce avesse più rapida soluzione. Intanto gli aifari 
sonc.areneti con danno delle parti e chi so quando 
ripiglieranno il loro corso. 

Né sì dica il provvisorio dover cessare ira non 
molto. Anzituito è possibila decorra del tempo 
prima che sia sgombera Venezia. In secondo luago 
quel Tribunale d' Appello abbisogna di essere de- 
purato dagli elementi eterogenci e ricostituito, Per 
ultimo in questo frattempo si sono cumulate le 
pendenze di tanti mesi. Non gi potrebbe istituire 
in ogni Tribunale una sezione d' Appallo pegli af 
fari civili delle Pretore giovandogi al uopo anche 
dell’ opera degli avvocati che si presterebbera va- 
lenterosìi e gratuitamenta? Ad allontanare il so- 
ipetto che avessero avuto parte anche indiretta 
nolla cauzg potrebbe giudicare palio Treture del 
Friuli la sezione -d' Appello di Padova per quella 
di TDdino per Treviso e via discorrendo, orse 
giovarebbe alla. pratica giurisprudenza il concorso 
anche temporario di questo elemento; certo miglia. 



































De LI 4 LI i 
Carteggi particolari (4) Siamo in grado di affermare che la camera 
dela VOCE DEL POPOLO di Commercio inalzava al Ministero dello finsnza 
col mezzo del Regio commissario cantemporanez. . 
mente alla Direzione centrale della Banca Nazionale 
Istanza per ottenere l'istituzione della succuragia. 
cilitazioni che questo trattato parimenti compren-!Confermando le asserzioni del nestro corriaponflente 
de; ma vi è detto cspressamente'che ) Austrialrelativamente alle disposizioni e pratiche della di- 
nn considera queste stipiiazioni se non come unlrezione della Banca stessa, ci duole dover lamen» 
punto di partenza ad un accordo ulteriore relativo[tare l' incuria del regio Commissario il quale ane 
Duo sslaszi bastarono & rimettere Vittorio Ema- ad una unione politica commerciale dei due stati cora non inoltrò al ministero gli atti della Camera 
nuele nella floridezza’ primiera in modo che si a- limitroîi. | - . di Commercio 6 della deputazione Comunale, 4 lui 
spetta di momento in momento l'ammmoio che Anche il Afoniten» Universe annunzia la stessalall’ uopo consegnati. 
possa essersi mostrato in pubblico per tranauillare cosa dicendo che i trattato Di commercio del 1851 La redazione. 
gli animi trepidanti. fra il regno di Sardegna s l' impero d'Austria sarà 
| Il secondo inaspettato e quindi tanto più dolo- il punto cdi partenza per un ulteriore più complete 
rosc episodio fu quello delle enormi pretese che Questo } nello che sià io vi | ra 1 Gue do le 
pareva l'Austria voler accampare nella questione t lia ! 6 10 PEOCONIZERio +e 
della quota del debito pubblico afferrante alle pro- tante volte. LO lit Stuuta: 
vinci venete, che l'Italia dere assumere. Anche Si è molto parlato in questi ultimi giorni di ne- 
cuosta vertenza sta per comporsi in modo soddi arguto Mai SUORA RIO fortuna particolare 
sfacente, di guisa cha si re ] Lor dti lupara " . 
soscrizione dello pace avvicinare a pipa Un altro gioraala di Vienna, il Wanderer, scrive 
Appena firmata la pace, si erigerà il protocollo di essere in grado di fornire d questo proposito le 
di consegna. del Veneto dall'Ansiria alla Rragcia. OrmazioNI begnenti : : 
E qui sorga Una questione speciale, che però bli Si cerano confiscati i beni del re di Napoli e del 
mitata alla città di Venezia. Ivi esistono contem-|ft6hi di Madena e di Parma. La fortuna del gran 
poraneamente duo municipii, quello in funzioni, edjftca di Toscana era stata lasciata intatta tanto 
un altro #2 partibus. Quello in funzioni, con a capo dall’ assemblea; nazionale di Toscana come dal com- 
il Gaspari pi dovrebbe chiamare una commissione! M15sario piemontese, Boncompagni. Ma avvenne 
governativa piuttosto che un’ autorità municipale, altrimenti a Modena, dove, per un decreto di Fa- 
Non divo ciò ‘per riguardo agli atti che compì risi gli inmobili del duca erano etati confiscati. 
ima sibbene alla illegale sua origine, Difatti con-] Per quello che concerne ia famiglia dei Borboni 
vien ricordarsi che qualche mese fa il luogotenente] di Napoli, i beni di essa furono confiscati da un 
Loggenburg venne a viraci parole col podestà Conte] decreto di Garibaldi. 
Stmbo, iù seguito a che Questi gi dimise cogli as-j I principi della famiglia regnante napolitano si 
BesBori. Adunato il Consiglio Comunale, questo ao-|diressero, dopo l'annessione, ai tribunali italiani 





i Firenze, 13 settembre. 
Dacchè non vi scrivo sintao passati per due do- 





sizione del ra, is, quale, dapprincipie, pareva essere 
stata reputato grave, ed aver fatto nascere le più 
serie inquietudini. 





Padova I4 settembre 1866. 


Le notizie che giungono tuttodi da Venezia fan» 
no sdegno e pietà. Sgorernata dagli Austriaci, che 
dichiarano d'essere disposti alla famosa consegue 
tosto firmata la pace, e che infrattanto fevano im- 
posizioni, spogliano i stabilimenti pubblici, deruba- 
no i privati, asportano gli oggetti d'arte: più pre- 
ziosi, depanperano gli Archiv), è [pagano sola gii 
impiegati che tengono il sacco alla rapina; Venezia 
è in balia della sua mala ventura, senza che il ge- 
nerale Leboeuf rappresentante della Francia si dia 
un pensiero di questa anormalità deplorabile. 

Iu una città ove il Municipio si meritasso la fi- 
ducia della maggioranza, potrebbe essere posto 
un qualche limite alle sventure ed un freno alle 
tante esorbitamzo dolla forza brutale. Ma la è nuo» 
va di conio che un Municipiò servibilmente ligio 
allo straniero, disprezzato dai suoi’ concittadini, 
ripetatamente compulso a dimettersi, voglia tatta- 
via sostenersi  poggiando alle bajonette austriache 
e infischiandosi del patrio volere, 
























uLSi , dog e (82) n ei 
“LA VOér DET POPOLO e RO 


È ancora dubbio a chi il generale Lebonet tras- 
. metterà in Venezia i. poteri che.alie sua volta gli 
verranno trasmessi dall'Austria. Del.conte Alegsane 
d#0 Marcello, -podeiità un tempo più o meno 0850- 
quiente ai. rocchi padroni, non movesi ulteriormente 
quietione.. Si è agli ritirato dietro le quinte, dapo 
aver fatta une :brove: comparsa sul palco  secemeoy 
tutt'altra cho gradita a. braccetto del sullodalo ge- 
neralo fradcero.. Consegnar Venezia all attualo Mu- 
niciplo sareblle procurarsi lo beffe di tutti a qual- 
che cosa di peggio. Resta dunque -di.affidaria mi 
heocletti Podestà ed. Assessori, che non ebbero la 
‘conferma governativa, oppure a persone rispettabili 
trazcelto nella varie Provincio, cui verrebbe fatta 
in cogta guisa la tradizione in ctenso, della Vene- 
zia; sì nominorebbero fin d'ora a tal fino tre bra- 
vB-parspne Revédin di Venezia, Miniscalchi di Voe- 
‘“ tona a Cittadella di Padova. Sta a vedero che ne 
‘nevorrà,. perche il babbo della Senna è in uan pe- 
riodo. critico di freddezza senon di ripulsione verso 
il Governo di Firenze. 

E-vivaddio Ricasoli ha ragione di tenovgli il bron- 
cio, #0 d vero. l'accordo preventivamente segnato 
coll' Austria in. barba ad amici e alienti, che te- 
stà ci rivelava ii colloquio di Vienna fr Menabrua 
a l'Imperatore. Ma ci vuoi altro a Bgrovigliare i 
flo della matassa politica! Tutti però siamo d'ac- 
cordo. che il. plebiscito, poichè io si csige ad ogni 
costo, dovrà farsi unanime, serio, solenne. 
| Gontrastorobbo forse a questa severità di propo- 
citi. l'andazza soonsiderato di certe dimostrazioni 
popolari, mancanti di giusto Indirizzo, e an mate 
da non. sempre pure influenze. Ma il nustro } opolo 
intelligente non-corre sì facile allo illusioni ‘e ai 
pervertimenti del senso moralo, e con una rava iu- 
tenzione del presente stato di case va preparandosi 
all'atto. nastonale- del plebiscito col proclumare an- 
iscipatamprite il st in ordinati drappelli per le vie, 
col:-soxesipperle a lettere cubitali sul berretto, col 
restirna lo fagciato delle abitazioni acarielli stam- 
pati. Anche l'altra sera in Teatro, presente Vitto. 
rio-Emanucie ebbe luogo una ‘spontanea, vivissuna 
es, gilogra dimostrazione di conferma del voto pa- 
izottico,.e di-seluto al magnanimo Re, che avora 
sofferto in questi ultimi giorni una leggora fisita 
indispeasizione. Eppuro ci sono di quelli che inita- 
via/dissuadono «dal votare, mal comprendendo che 
infine il suffragio universale cemento il nostro di 
ritto, e potrà cesere un precedente utile per l'ap- 
plicazione di esso in altri: paesi, che In un avvar 
wire più cd meno prossimo ci apparierauno, Lastia- 
moli gridare questi falsi apostoli. L'argomento 
della inutilità — nel quale tutti consentono — non 
è: poi tale da: condurre alla umiliazione, come van 
eesì. soli predicando. La cresima novella d'un s2- 
ero. diritto, l'affermazione del sentimonto comune, 
la non. ultima e senza dubbio la più grandiosa pro- 
testa. contro. pil oppressori stranitri, non. umiliano 
ma sollevano la dignità della patria: 

Emanazione di questi giorni splendidi. della li 
bertà sorso fra: noi la--Sociatà di Mutue Soccorso 
pegli Operai che in embrione soltanto ebba squal 
lidia vita: sotto il: cessato dominio. La Gonubi-sione 
eletta. a redigerne lo. statuto. conta gli egregi AI 
berto Cavaletto, Luigi Luzzati: Angolo Messodaglia, 
Emilio: Merpurgo, Paolo Rocchetti, C'è da praco- 
nizzare bono d'un Istituto che si inaugura con au 
spicii sì lieti. ” 
























001 su questo Intto. 


chiedendo il loro atuto affine d' indurre) PD Austria, 
al’ esatto adempimento del patti sognati nella pace 
di Praga. SIE I 


parti <il Worther da-vHerlino. 


alla cittadinanza e alla Guardia Nazionale della] La Presse di -Vienna èrède che la conchinsione 
Calabria, Citextore ed Ulteitore Da: * Jdolia pace’ fra l'Austria.e Y.Italia non sia così 
Ghiamato dal Governo del Re ad'una nuova comi-iprossima come altri dico, ed è d’ avviso che avanti 
pizna contro il brigontaggilo,.io mi Bento forle è si-lché: gli Austriaci agombrino le: fortezze del Qua- 
curo in Thezzé “n generose popolazioni, “delle  quialidrilafero possono, passare parecchie. settimane; ed 
giXvébbi a riconosedve il valore ed il patriottismo, janthe Wei nigsi {!) | 
o sulia cuni energiog cooperazione credo di poter 


sempre contare. 
Pia te aria: di dar corso forzato ai biglisiti della hs 
Cittadini 'e IMiliti I SE al icila banca Ro 
| mana; sarebbe imminento la publicazione del re- 
Abituato si fatti più che alle parole, io vongoflativo. decreto. 
im mezzo a voi per agire forteinento; nia ho d’uopo o 


di tutto il vostro appoggio, e ve lo richiedo in no-i  L'Alvenir Naziona! dice confermarsi che le trat- 


mo della patria. Voi voleste onoramai del titolo diltativo fra il governo Austriatò e i capi del partito. 


Vostro Congittadino, io farò tutto per mostrarmene[ungharese, per la formazione di un ministero un- 
degno, gherese, sono fullite compistamente, 

Moltiplicaudo le. forze coll'unione di mezzi, sa- o 
temo sicuri di vedere in breve distrutto quel bri-[® S: A. R. il- principe Amedao è giunto ieri a 


santaggio, che è la desolazione di una sì bella afforino, accompagnato da due suoi aiutanti di, 


nobile parte della terra italiana. * 


Bogliano, È settembre 1806, Ai senerale Menabrea vennero date ampie fa-; 
| . dl maggiore generalo Ispettovefcoltà per concludere sellecitamente la pace. 

G, Pumel.,, Monsignor Rardi a 1 padre generale dei gesniti, 

sn gi trovano a Vienna ioviali da Roma, perchè L'Au- 


GRIMTO, 


n 


Leggesi nel Dizillo: . She 
sc) sn , . datvoleri della Curit pontificia. 
U dispaccio di-ieri annuncia che il barone dii x 


Werther partì da Berlino per Viene onde appog-/di talta da nostra diplomazia, certo non meno pa-. 
giaro l'inviato italiano nella conclusione delle]tenti perchè favoriti prudentemente anche da. un. 
trattative pendenti ‘coll Austria. 

Noi siamo in grado di fornire alcune spioga- | o | 
1 La iINazione dice: Sc siamo here informati il 
IL generale Menabrea travando eccessivo lo do-iBnngo di Napoli, avrebbe assunto la quota del pre- 
monde austriache, in vedendole incrollabili, tele-itito nazionale per fe provincie di Napoli e Terri 


eruto al'iostro governo per sapere fin dove poletigi Bari, e starebbe trattando per assumere altra 

calcolare sull'apporgio della Prussia e della Francia. quote di provincie e comuni del Regno. Ti 
1 ministero italumo, appena avuto il telegram- 0 

ma, Bi diresse alle corti di Parigi e di Berino i] 


‘Leggesi nell /felie del 16: | 

La Prussia interpreta il trattato di Praga asso=- 

iutamente come Italia, ed elia sembra disposta 
- + 4 4 " i LI i Li / ; ° ° a 

Fu in seguito acquesta richiesta italiana chejnd esigerno l'esecuzione. 


E bisogna. convenire che. la Prussia si mostra]. La questione del debito che dà Inogo alle diffi. 


in questa vertenza assnì più inclinata a favoriti coltà attuali, era, crediamo, l'ultima che restisse 


delli Francia, a risolvere. 


Circa al tentatità fatto dagli ox-priucipi italiani 
spodestati onde riavere i loro beni, ci consta che a E Lo si 
il governo italiano. si è finora rifiutato ii prendere] 01 giorno di ieri (54) furono mattivate le co+ 
in considerazione una tale domarda. municazioni ferroviario tra la Lombardia ed il qua- 
E ci consta altresì che a VieniaTgli antichijdrilatero, a fra il quadrilatero ed ll veneto....- 
fedeli dello caduté difiastie si dispongono a tor] Ki Si GIIENAZIÌ che le fondazioni do) ponte di 
naré in Italia, e tuhtano intanto di conciliavsi colilegno sul Do a Fontelagoscuro per la ferrovia fur- 


suo inviato il generale Menabrea. rono oggi compiute. | 


LU Opinione teca: 


LI 


Lo ultime inotizio sanitario di Venezia portano] Brpumo. — L’ Indiéiendance Belge pubblica il 
che i casi di cholerme scoppiati in quetla città so- seguente dispaccio da Berlino, 11 settombre: 
nio in numéro di fre. ll Norddeutsche Aligomeine Zeitung, foglio ioini- 

| | | sturialo, dice clie lo ‘scoppio delli questione d' 0. 

È confermata la uotizia che la scolia fatta dallrionte potrebbe turbare la ricostitaziono della Ger- 
Governo per il Regio Uommnissario delli Venezia! mania del Nord. | 
sarebbe il Marchese Villamarina. Lo stesso giornale pretende che fa questione: 

Si aggiunse che celi sarebbe già pissato dafdell''Oriente non avrà une, scioglinrento pacifico.. 
Bologna: direito alla’ volta di Firenze ove sureble 


giato chiamato dal fiarermo, Xvsta. —- Bi han da Innsbruck, B: 


. ni Nn . | forsera cinnse qui il seguento telegramma del' 
La Polizia nustrinen con decreto in data del 14 PI 


Si annunzia che il governo pontificio ha deciso. 


stria uon sottoscriva la pace senza nver soddisfatto: 


i n tomersi cho sieno più abili: di Menabroa e-. 


partito che ha nfelto potere nel governo. d' Italia. 


Jeri sera alle ore 10% He è partito da Paduvn,ifprrente hi sospeso ia distribuzione a Mostre dei 
divigendosi: alla sua villa. di Pollenzo nel tenor» difiriotnali italiani 11 SE 
Alcsgandria. | L. . 

Fu vocifarato che lo chiamino colà meri ini deri sora giunse in Padova il generale Fabrizi, 
tevessi privati; ma qualcuno dubita — e non forse Capo dello Stato Maggiore del generale Garibaldi. 
immgionerolmiente — che disimmpognati quegli inte-[ Crodiamò ch' agli stasi recato © Striv pur con- 
vessi, altri ne possano. subentrare di. natura: poli-jferire coi generale Cialdini, : 
tico — il pichiscito: ud. escmpio — che consiglino? E, su l 
frattanto la di lui assenza dal Venete-. Nullameno]! — A Berlino corro la voce che Î' Elettore di 
è. perto che in gran parte rimaso: qui.il personalejAssia'infandu: abdicare a favore, del re di Prussia. 
di. Corto, e che & M. convedandosi. dalla Rappre — I fogli di Vienna. smentiscono che i gune- 
sentanza Municipale si espresse rolex esser in breviftalo Clam-Gallas abbia abbandonato Ì' Austria, 
giorni di ritorno fra noi. Qiuuse qui ieri il prim-po . su , 
cipe Amedeo, per ripartiro a.quanto.si dice domani. li Ci scrivono. che la Curia a tutto il cardinalune 

. vetrograrzîio sarebbe pronto a considerare come 0f- 
fuscato le facoltà. mentali dut. papa ogni. qualvolta 
A{facosso allo-di avvicinarsi all'Italia: 

1 & Îtibenute, scriva: il. postro corrispondente, cho 










© NOTIZIE POLITICHE 


LT 


arivistro di Stnio all'autorità suprema per da di- 
fora del paese: » Per ordine sovrano dovranno Ye 
nive tosto rimaniati alle loro caso, e rispettimamente 
sciolti, tutti i bersaglieri dei pacso, compagnie di 
bersaglieri volonta, ecc.“ : 


Borecwa, 15. — Pare che-S. M. il re-abbia pro- 
celuto diritto per Torino. Egli fu alla nostra sta- 
zione alle ore 3, 25 antim. di ieri i4 corronte mese: 
o stanotte, alla stedsa ora, è passato. il principe 
Ariudeo. to 


Axcosa 14. — È arrivato in Ancona il generale 
Qi armata, marchese Lumarmora.. Crediamo che 
sia venuto per! predisporre le coso occorrenti alla 
venuta e nila, dimora nella nostra clità: del’ 2.da 
corpo d'armata, comandato dal generale Cucchinri, 
Difatti stamattina. l’ex=presidente del consiglio: sì 


MINRESD, i Pungolo di Napoli del 9. xicave da Cosonza 


il seguenta proclama indirizzato: dal maggiore ge-i, 


merglo Pietro Fumel, appena. giunse in Calabma; 





et: +avo a: visitare’ il lazzaretto a i forni 
dal. Vaficiuo si prepara questo» colpo. che forse! portava a: visitare lo caserme, ii lazz ; 


sarà mortale all''animo:dì lot. sa militari. | {Cort.; delle Marche}: 
Già questa. voce della pazzia del papa fa del 


speso: alla: auriosità: e. aîlo ‘dicerie dèi romani. 


ALLE a_i 


a 
” 


| Golopnelto, 


LA vdoe DEI Fopo1 Ò 





i: SRELEGRAMMI o 


(AGENZIA BTEFAN!) 


Beni 15. — La i Gaxcétta. del Nord” ‘siianzio 
ché Biamartk è ammalnio dinevralgia-per-cui è ob- 
bligato a restare in casa e n non ricevero alcuno. 

Nessuna decisione è stata presa finora circa l'ara- 
nistia, 


PieTRoniRao, ta: -— Domani parte la squadra fia avrò l'onore di presentarvi al Ro d' Italia... 


Domani mattina Korakosoft verrà giustiziato. 

Vrsa Cruz, 25 agosto, — Parecchi ‘cittadini de- 
gli Stati Uniti d'America vennero imprigionati nel 
castello di San Giovanni d'-Ulloa essendo accusati 
di cospirazione. Crotesi che uno di essi verri fucilato, 

Finenze, 16. — Il Commissario incaricato di re- 
carsi a Venezia per concertare coi generati Leboeuf, 
e Moering, la questiono relativa ai materiali da 


guerra è la consegna delle fortezze, è il generale!. 


Ufficiali, Gettonfficiali è: artt della Guetdia|alt parrucchiere signor Savero Bonetti il quale ri- 
Nazionale! ar fittò ogni gratificazione pei’ servigi: da. lai prestati. 
wu i Nonchè al vestiarista. 


. Nella rivista cho oggi “ebbe lsoga diivanti a chi peer 
nella nostra. provincia rappresenta il Re, Voi daste;” (0.01, Okine Di: 17, laici 1966. 
La Common... 


a "lf ‘, 


tarita Della prova di buòfi volere e virtà da imeri-|--+- 
tarvi davvero il plauso. universale. 08 


Chi maggiormanto godette fui io che ebbi l'in 
carico di chiamarvi sotto le' file e cha’ tra breve Seguito delle offerta raccolta dalla commissione 


fomminilo Udinese,. dui N Ca 


Oggetti, diversi 


TSE va N. N: DI ‘ filacte” e ‘tola) 
» Co, Iaci di Golino f 
° Ciropplord one” » 8 bendo' 
n Antonio Volpe LISCINEI N. 200, sigari. 


(RO Oferte in denaro. 
Hiporto .. . . ... 


UfRelali, Sottouttieiali: e MIK, 


Io vi ringrazio in nome dell’ intera ‘città, Ben Ia 
disso i Commissario del Re, cho la’ Guardia Nu- 
rionale di Udine saprà ognora difendere ‘il confini 
orieritale d’ Italia non solo, m& cooperare | ‘berianeo 
al suo ampliamento. 


Dal Palazzo. Municipale 16 settombro 1866; tt L 108400 


Thaon e Ieveh. | : i | a 2 106 
Taste, 16. — Atene 7 La Turcha ha indirizzato I D'odestà GuaccmelaI. si î ‘mezz ò sd Sig. ‘ Bonrzi Pio.” 194 
una nuova nota allu Grecia. La sguadra Ingleso ha tro le seguenti offerte: 
lasciato Patrasso 0 si diressa a Palermo. — Guardia nazionale. — Seri la sepoianiono piau". Bearzi Pietro te x 105. 
Bertino, i La Guzdetta: de ‘Nord. ‘Le: relazionifilente assisteva în massa alla. Rivista ed alla sucoi * ci Loliviba Oteli a pn » io. 
della Prutgia «con 1’ Austria sono ristabilite. . T ne-jcessiva. sfilata della nostra Gusrdia Nazionale, bella] ” ‘Angolo Morelli Rossi i i cl ‘10, 
goziati con Sassonia sono finora .senza risultato;iper gioventù per tenuta irreprovevole. Tanto il co-f * Brandis Nicolb .'. > i 1°, e | 10;-- 
crédesi che le ‘condizioni proposte dalla Russia monflonello Ispettore quanto il R. Commissario. manifo-| Del Fabbro . 0. . una SP 10, 
tarderanno ad essere accettate. starono altamente Ja loro soddisfazione pet i pro-| ” Wai e Be 
Pari: 15. — Là partenza dell'Imporatore perfgressi fatti nel maneggio delle armi nel breve ‘spa-f 7 Co. Lucio E milio Vale pit " Bir 
Bisrritz è aggiornata, i imperatore  presiedettelzio di tempo dalla sua instituzione. . di Satie a Se: n 10%. > 
il tonsiglio dei ministri. --. Noi troviamo di dover fare .1.dovuti elogi ‘anche pieni Pontotti: e Re Sega 
Vienna 15. — La Presse dico: Menubrea sequi-[Al signor Luogotenente Babbio del 1. Granaticri, | * Nab: Danicla Agquini ae CE Le Be. 
stò qui randi 4 simpatie, Egli sarà ìl futuro nmba-[ché tanta cura, tanto amore tanta intelligenza, | ” Dott. Vincenzo Joppi. E Ri 3,90 
sciatore d'italia a Vicuna, e il generale Wimpfen spose nell’ istruirla, | n Dorigo Trilaro pi ONTANI, i 10 
ovrà l'wunbasciata d'Austria a l'ivenzè, La Nuova] | fa si n da Luigi. do Gloria. PICO, ei Si 55: 
Stimpa Libeta nnmunzia che la Prussia non: vuolel: Dimostrazione. — Da ierlaltro i muri delle cat * G. Vidoni . . . ” o s, REA 
‘permettere che-il Rae di Sassonia prenda parte, allelse in ogni borgo, in'ogni contrada, sano tappezzati] ” Aleandro: Manonegi he mea 
‘tlelibernzioni ‘concernenti ln costituzione della Con-{fla cartelli con l'iscrizione VogliamotlItalia una conì * Ca, Erasmo Asquini "o de a 
foderazione del Nord. Vittorio Emanuele ner - Re. — Il signor Casasola,} ” Pecile Giucoi na de TT xi 
Yonx 14 — Cotone 33. I candidati radicali ri-{benamato arcivescovo, non desiderando esper di me-|-* Guardi fg SE 
masero vincitori nelle elezioni di Maino e York. {no degli altri, in questa circostanza volle anch'egli * Dott, Andret Pirona © 0; .. de pe 
. Beguino, — La Gaz setta del Nord smentisce lolconcorrere alla pubblica dimostrazione facende at-] © Maria Rinoldi ci. 0g 8 an 20. i 
notizie delle muorvà stampa libera di Vienna cheltaccare un cartello perle cantonate così concepito; ‘  pagdianico VAlflio i . LL sa sat 
Bismark abbia preso a Biarritz. alcuni impegni coni Noi Andrea Casasola Arcivescovo di: Udine e i no-1 ” Gue. | E a LA; 
Napoleone... .La. Gazzetta esprimo sorpresa che infsfri dipendenti vogliamo © Italia-una con Roma ca- . Camelini . ta deo eo e die 
prasenga Lai..irattoti di ‘pao:’ nn grondé giornale! pitàle e V: ittorio Emanuele IL quer Ito. cg Montagngro Giulio 0 1.0 0‘ 10; 
pubblichi una notizia falsa per unò' scopo. facile a ’ Dott. Salimbeni... . . RI 
comprendersi. Rappresentazione a scopo pio. — Tori serb af , Torelazis: .. <.< FIRE & bo 
Ve Lace Picnnia fa elogio *isistemmo al teatro Minerva ad una.rappresentazione!.. E -Montagnaro Sebastigna OA il LI 
Werther e soggiungu che il suo ritorno all’ amba- drammatica data da ‘alcuni 6gregi filodramatici ato-] , Edoardo Trenka i L00000 TUR o dl 
sciata ‘Prossiona- a Vienua sarà un avvenimento talo vantaggio dei feriti. — In tale circostanza ven-{ ... Giuseppo Fabruzzi .- °° . , , de: «34° 


soddisfacente. 

Mavup. — I Governatori dello provinele marit- 
timo: ordinarono | che ‘siano tolte le quaraniene 
alle provonienzo del: Portogallo. . 

Saovruanrson. — Scrivono da Montovideo Gli 
alleati attaccarono il 16 luglio gli avamposti Pa- 
‘ ragnaiani, ma furono respinti. 


ll 18 tutto ]' esercito alleato ricominciò 1’ nttac-i 


co e ottenne tn successo momentaneo ma poi tu 
respinto in seguito, fino agli ultimi lavori di dife- 
sa. Gli Alleati ‘petettero 280 ufficiali, 3000 Bol- 
dati, moOlliesimo materiale. 


‘NOTIZIE LOCALI 


Circolo Popolare. — Per un equivo-|M 
Ga occorso nell’ avviso. e per una mi» 
naccia di fuoco. in ciltà la seduta del 
Circolo Popolare che doveva aver luogo 
oggidi fu nrorogata al giorno di -Mer-! 
‘eordì 49 corr. alle ore 7%, di sera, © 


La Presidenza. | 





Proclama. —- Ieri fu affisso nei soliti luoghi[ 


di questa Ciltà il vroclama del Podestà signor) 
Giacomelli nel quale encomia la bella tenula è 


‘fa marziale comparsa della nostra guardia ‘na- 
zionale che fu passata in rassegna dal sisnori 


essere Stanizialo: con 7 majuscolo. 
. Riporliamo=il: provlama. nella sua integrità. 


Ibuon esito della serate. Un ringraziamento puro: ai. 
,sig. Andreazza che gi atuitanonte RA il teatro. 


ne scelta una bella commedia del Castelvecchio, inti-| Co. nL 1215 musa 
tolata: ZI maestro di scunla ed medico condotto, la 
quale, offerse occasione ni signori dilettanti di farsi 
replicatamente applaudire dall’affollato «pubblico, il 
qualo non manca mai d'accorrete là dove vioue chia» 
mato a compiore un’ opera di patria carità. 





NOTIZIE SANITARIE 
Dal 15 al aL 


Introito. dolla recha data al Teatro Minerva la Udine, — Città nessun caso. > Mo, 
sera del 16 settembre 1866 dai dilcttanti filodrare- presidio e prigionieri casì 1. cds, 
LO 3 , 
sro to fo DIES c feriti dell pger- Pordenone — CiltX — casi 0. 
o-e dei votontari italiani ‘ presttlio e prigionieri casi 5, “dovessi È 
| Pilma - E Città. — dal lé ol 15) casi 1. Fà 


Santa Maria — (dal 12. 12 18). cast 11, decgse. 
:3. Gal 13 el' 14) casi. 1. decessi 3 3 dei giorni pri 


Incasso. 

Viglietti d' ingresso . | 

alla platea 6 log, N 949 a 8. It. 12 It I. 569:40' 
d 


Mezzi biglietti . . 4 a 1.20 
Bigl. d'ingr. al log. , 108°, 6 3 39 dl cedenti. 
Sedie in I fila. .., 42 , 6@6., 12.60 Gorizia: — (dal 12 al 13) Città casì |. 
n ST ei "i sa La ; cl gs | presidio Aust. casi 10. 
n Plater  . ,, MH» ” 5.70] 
Palchi voli ca sia . at. du ” tan ci scrivono. da Trieste: 
" mr, Me. . n . s_- 
Ricavo del Bacile . , . ... ... » 306.66 - Bollettino Sanitario. i alta: 
| It. L97129 
Si detrae per spese ser. al-sig. Andreazza >  55.—| Palla mezzanotte del: giorno 13 a quella delle dh 


stampa per avvisi e grati. ,, 20. qorrente: 


bd i Si 
It. LE 396.22 Casi nuovi. di chotera in città .. . . 22 
Contrade suburbane 2/06 «1» 
Li s EL . 
Ringraziamento. — La commissione: femminilo|' Ville del SRIZDA "A clone 10 
rende pubbliche grazie ai bravi dilettanti; che gen» Totule del' giorna , puaa 


itilmento offrivano la recita di icri sera a benefizio Lt quali 9 ritrovansi negli oapitali... 


(dei ‘feriti e prigionieri cd in ispecialità ‘al signor Nelle decorso 24 ore: Mr > dla 
URNTOnO. ce e n E ea 


. |Oosare Ripari il quale oltre ad esserne il promotore, 

Varìi connnanli furono: falli 3 guel Proclama'si prestà con un ‘zelo straordinario affinchè lo spet Morirono = cca a 17 
scritto “dal sig. Giacomelli ‘in. persona prima. tacolo ‘procedesso con il' massimo ordine; nonchè] Fotalità dello scoppio del morbo: ra 
Noi vi: arinoteremo fuello: solo, che: |' to» duvea: ‘alla banda dei Granatieri diretta dal'bravo” maestroj o Uuariti 0204 so 

) Signor Melanconieo, che cooperò effiencomente all Morti Lo + +e eee + 166 
Rimasti în cara: LL ee ee 112 


Trieste nei di 14 sottembre 1866. 





ORARIO pelle ferrovie dell’ Alta Ttalia (rete Veneta) da attivarsi a datare del giorno 
! 14 settembre 1866. 


da ROVIGO a CASARSA da CASARSA a ROVIGO 


1 3 È — I] 4 
STAZIONI Omnibus f Omnibus |} S STAZIONI Omnibus | Omnibus 
CRE 


1263011 263 CI. 


12e3 CLI 2e3Ck 
—. [it 10 pr 


—@rinu 
. ah, 








in kl 


, O I ‘ pom. 
Corrienendenze da Firenze a Bologna arr. | 3. 55 a, CASARSA . . ...0. 0.0. par] 5. 35 Bo 
P da Bologna . part. — 6. 25 a. 18 | Pordenone... 0.0.0.» 6. 5 3. 30 
Pontelagoscuro . arm. na s, 50 all 28 Sacile LL... 44 a 6. 30 3, bo 
antim. pom, 98 1 Pianzano , . n 6. 49 4, 14 
ROVIGO (tempo. medio di Verona ,, 4, 1012 — 45 | Conegliano e» 7. 9] 4 34 
7 | Stanghella. . .0. . 0.0.0 sE 4. 35 | 2. 25 53 | Piave. LL. 7.25 | 4. 50 
16 { Este... L00444 4, 56 | 1. 46 61 Spresiano . . o... 7, 45 5. 10 
21 | Monselice. . .°.. 0.0 n 5. li $° i 68 ] Lancenigo, a 5 8. 1] 5. 26 
271 Baliaglia , 0.0.0... 1° n 5, 23 , 18 ° (arr 8, 15 i .5. 40 
31 | Montegrotto è 0000010.” È 5033 | 3/03 |} 74 | TREVISO » - (par.] 8.390 | 5. 50 
34 1 Abano Lo, . 4.0. 0 n 5. 42 | 3. 32 81 | Preganziol n 8,47 | 6. 7 
, { arr. 6. — [3. 52 86 Mogliano .0. 0.06.10 B. 59 6. 19 
44 | PADOVA ‘0.0. 0.000 > (parti 8.20 {4 4 | 95 | Mestre (Casetta 218) ; .. 17 — — 
49 | Ponte-di Brenta... .0.0.0 4 6, 32 14. 17 104 [Marano . o... 9. 30 6. D5 
600 Dio... 6.52 ] 4.87 dt 108 dolo 0 È 948 ET. 4 
631 Marano... 7, 2]4 48 118 Ponte di Brenta PA 10, i 1 20 
73 | Mestre {Casetta 213) . . . . n n — - | s {arr O. 15 7. 35 
82 | Mogliano... , .. 0... | 7.88 | 5.25 124 | PADOVA... 0... > (part } 10. 27 | 7. ‘48 
86 | Preganziol. . . se si 7. 48 {1 5. 35 133 L Abano . . .L0,0.0 a to, 50 3. Li 
031 TERI: (arr. | 8, 3 1 0. 00 138 } Montegrolto da n . 5 i. 
93 TREVISO STI {pari 8.15 16. 5 141 Battaglia ae E. 10 8, 30 
100 | Lancenigo . o. +... 8. 31 } 6. 21 146 | Monselice)... 0 n li. 25 S. 45 
107 £ Spresiano 0.0.0. a 8, 47 |] 6. 07 152 1 Este . 0.0, 444» È 11. 39.4 8. 69 
114 [ Piave... 0040 n O 716. 57 160 | Stanghella. . 0.0.0... iZ 3. 20 
122 | Conegliano 0... . 0a. | 27 | 7. TI 167 ROVIGO (iempo med. di Verona) arr. | 12. 20 | 9. 40 
130 | Pianzano . . . . , ‘n 9. 43 | 7. 83 0 a pom, | pom. 
139 | Sacile... 04 4 a «00n PAD. 2 [7.52 | Ferrara, part.} 7. 20 pf — 
152 | Pordenone. .00.. +...» 10, 28 | 8. 18 , da Boloeza . .  , 19. 20 pi — 
187 | CASARSA . ...0. +0. am. È 10. 55 | 8. 45 Corrispondenze 18 un (2.50 a] — 
| sa anlim. {| potò, | aBol. per Tenze BIS 8. 10 a] — 


da VERONA a PADOVA 


da PADOVA a VERONA 











ua 22 1 DA TE 

qu STAZIONI Omnib.! Omnib. | Omnib. 
£ E 1,23 Cl1 23011230. 
| Ò | antim. | autim. | pom MILANO . , part, | — — {i1.Z0a, 
PADOVA... oe. 4 + pari. j6. 19alil. 305, — Corrispondenze (arr. —_ — | 6.19p, 
7 |mestino LL _—y {- || VERONA P. V.fnari. le.53 al — | 6.39p. 
15 | Poiana. . 4...» + 10.39 ti. 5445, 24 anti, pom. 
23 | Lerino. . 0... n — | SANBONIFACIO | . . , , par.j 8.15] — |8_ 
sp . (arr, {7T. o [12. 155.40. 6 | Lonigo . o... 040 a | 825 — 8.10 
91 | VICENZA +. ++ i+ (parti? t0 | pom. {5.55 || 12 | Montebello... . 0.0.0, |8.35] — {8.20 
31 4 Tavernelle o...» 7.28 — 6. 8 20 | Tavernelle. , {8.49 — 8.34 
47 | Montebello. 0.0... » 17.37 — 6.22 — (arr. | 9.— | pom. { 8, 45 
53 Lonigo L00007 dar | — ]s.3a || 28 | VICENZA ‘ (par. 9.20/2— |9._ 
68.1 SANBONIFACIO —. . . . o arm. [7.55 16, 40 360 | Lerino o. 60.044» | — —_ 
antim pom 43 | Pojana. o +00. 000 | 94 2.24 f. 9. 24 

(arr. 19.340] — 8. &p.]] 51 | Mestrino. 0... do |] — fi 
Corrispondenze $VERONA P. Vi (rari fo. 54 al — | — || 58 1 PADOVA. . La |, 5, { 2.145:f 9:45. 
MILANO . . er. dd, 20 -p, sine I antim.: | pom. } pom. 


AVVERTENZE GENERALI. 
Incominciando dal giorno 14 seltenmbre il servizio viene riattivata sulle linee e nella Stazioni sovraindicate. 
In caso di richiesta per parte dell Autorità Militare uno 0 più treni potranno essere sospesi pel servizio dei privati. — I Biglietti dei signori Membri 
del Parlamento Italinno saranno valevoli per le Linee aperte al pubblico. 
L' Amministrazione non può disporre che di un numero limitato di posti nei Convogli viaggiatori, nella misura seguente 
Tronco da Padova a S. Bonifacio per Ferona e viceversa Tronco da Rovigo a Casarsa e viceversa 


Posti di I Classe . . . . N. 24 Posti di I Classe , . . ‘ N. a2 
v IL «aa 60 I da La n _80 
DI. |, . 30 II. 200 


, , , , ; » , . , . , a 

1 signori viaggistori che dalla Linea ROYVIGO-CASARSA devono recarsi sull' altra PADOVA-VERONA e viceversa cambieranno Convogli a PADOVA 
o a S. BONIFACIO. Quelli fra essi che devono transitare per questa Stazione, dovranno inoltre essere muniti di regolare passaporto, e non potranno 
irasportare coi bagagli ogpetii sottoposti a vincolo doganale. l o) i 

Le Stazioni. di PADOVA VICENZA e TREVISO distribuiranno viglietti dirciti e registreranno bagagli per le seguenti stazioni saldi la di Pe- 
schiera cioè: DEZENZANO, BRESCIA, BERGAMO, MILANO, CAMERLATA, NOVARA, ARONA, ASTI, ALESSANDRIA, GEN OVA, P. P. è TORINO. 

E trasporto delle Merci a G. V. e del numerario è stabilito nei limiti già annunziati di K. 100 per ogni collo di Merce, fatta ‘eccozione pero. per I 
trasporti | militari, ni ‘quali non è fissatò alcun limite, Questi saranno anche accetinti su tutta la tratta S. BONIFACIO-PADOVA menire per i privati 
la spedizioni non potranno aver luogo che fra PADOVA e VICENZA. — I trasporti a piccola velocità rimangono tuttora sospesi fino a nuovo avviso, 

Udine U IL settembre 1866 Là DIREZIONE 


Corente responsabile, A. Cono, Udine. +— Tipografia di Giuseppe Soitz. Direttore, ave. Mass. Varvanone, 


